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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 18

NCTN - Numero catalogo 
generale

00006561

ESC - Ente schedatore S112

ECP - Ente competente S112

OG - OGGETTO
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OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione reliquiario antropomorfo

OGTT - Tipologia a braccio

OGTV - Identificazione opera isolata

OGTN - Denominazione
/dedicazione

reliquiario di S. Ilarione

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Calabria

PVCP - Provincia RC

PVCC - Comune Caulonia

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1600

DTSF - A 1699

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega Italia meridionale

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica argento

MIS - MISURE

MISU - Unità cm.

MISA - Altezza 70

MISL - Larghezza 20

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il reliquiario è a forma di braccio e poggia su di un prisma a base 
triangolare finemente incisa e terminante con tre piedini.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

STM - STEMMI, EMBLEMI, MARCHI
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STMC - Classe di 
appartenenza

stemma

STMQ - Qualificazione gentilizio

STMI - Identificazione Famiglia carafa della Spina

STMP - Posizione sulla base

STMD - Descrizione stemma diviso a due verticalmente sormontwto da una corona

NSC - Notizie storico-critiche

Il reliquiario, che è ricordato dal Frangipane (1933), è con ogni 
probabilità dono di Carlo Carafa, il quale prima di essere nominato 
Vescovo di Aversa (1651) e quindi Cardinale, fu Arciprete della 
Chiesa Matrice di Castelvetere che "arricchì... di Sacre Reliquie" 
(Padre Fiore). E' il Prota a supporre che tra tali sacre reliquie ci sia 
stata anche quella del braccio di S. Ilarione (Prota, 1913). L'esemplare 
che reca inciso su uno dei frontespizi della base lo stemma dei Carafa 
fu realizzato, probabilmente, prima che Carlo Carafa fosse nominato 
Arcivescovo: infatti lo stemma, di cui sopra, è sormontato dalla corona 
marchesale invece che dal cappello cardinalizio. La sobrietà della 
decorazione della base di questo oggetto rappresenta quella certa 
tendenza a sviluppare forme semplici che si affermò tra gli argentieri 
napoletani già dalla prima metà del Seicento.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo PSAE CS 9829

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Frangipane A.

BIBD - Anno di edizione 1933

BIBN - V., pp., nn. p. 276

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Fiore G.

BIBD - Anno di edizione 1743

BIBN - V., pp., nn. p. 179

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Prota D.

BIBD - Anno di edizione 1913

BIBN - V., pp., nn. p. 142

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3
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ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1976

CMPN - Nome Hyerace L.

FUR - Funzionario 
responsabile

Iannace F.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Forieri S.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Forieri S.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


